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COMUNE DI POMPIANO 
PROVINCIA DI BRESCIA 

 
ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

 
PARERE DEL REVISORE DEI CONTI 

 
BILANCIO DI PREVISIONE 2016/2018: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 
(ART. 193, D.LGS. N. 267/2000) E VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE (ART. 175, 
COMMA 8, D.LGS. N. 267/2000)  

 
 

VERBALE N. 12/2016 DEL 21  LUGLIO 2016 

 
Il sottoscritto Revisore dei Conti Dott.ssa Alessandra Butini, chiamata ad esprimere parere sulla proposta 

di delibera del Consiglio Comunale che si terrà il giorno 26 del mese di luglio 2016 avente per oggetto:  

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2016/2018: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO (ART. 193, 

D.LGS. N. 267/2000) E VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE (ART. 175, COMMA 8, D.LGS. N. 

267/2000)  

 

Premesso che: 

 

a) il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, allegato 4/1 al D.lgs. n. 118/2011, prevede tra gli 

atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di 

attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio 

entro il 31 luglio di ogni anno”, disponendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e 

dell’assestamento generale di bilancio; 

 

b) l’articolo 175, comma 8, del d.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 luglio il termine per l’assestamento 

generale di bilancio; 

 

c) L’operazione di ricognizione sottoposta all’analisi del Consiglio Comunale ha come finalità: 

1) Di verificare il permanere degli equilibri generali di bilancio prendendo in considerazione 

ogni aspetto della gestione finanziaria; 

2) Di adottare tempestivamente le misure necessarie a ripristinare la situazione di pareggio 

qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo di 

amministrazione o di gestione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa, 

ovvero della gestione dei residui; 

 

d) il principio applicato della contabilità finanziaria allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, ed in particolare il punto 

3.3 relativo all’accantonamento al FCDE, il quale prevede che al fine di adeguare l’importo del fondo crediti di 

dubbia esigibilità, in sede di salvaguardia degli equilibri si procede “vincolando o svincolando le necessarie 

quote dell’avanzo di amministrazione.  Fino a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato 

non è possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione” 

 



 2 

Vista la proposta di deliberazione sottoposta all’organo di revisione relativa all’assestamento generale e alla 

salvaguardia degli equilibri del bilancio di previsione 2016/2018; 

 

Richiamata la delibera consiliare n. 20 del 18.04.2016 relativa all’approvazione del bilancio di previsione 

2016/2018; 

 

Richiamata la delibera consiliare n. 26 del 18.05.2016 relativa all’approvazione di variazioni del bilancio di 

previsione 2016/2018; 

 

Richiamata la delibera della Giunta Comunale n. 38 del 14.06.2016, in cui sono state apportate variazioni di 

cassa al bilancio di previsione 2016/2018; 

 

Richiamata la delibera consiliare n. 25 del 18.05.2016 relativa all’approvazione del rendiconto per l’esercizio 

2015. 

 

Visti gli articoli 193 e 194 del d.lgs. 267/2000; 

Visto il principio applicato della programmazione allegato 4/1 al d.lgs.118/2011; 

Visto il principio applicato alla contabilità finanziaria allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011; 

Visto lo statuto ed il nuovo regolamento di contabilità, adeguato alla normativa vigente prevista nel D. Lgs. 

118/2011 così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014; 

 

Rilevato che: 

 
1) permangono gli equilibri generali di bilancio pur rendendosi necessarie variazioni compensative del 
bilancio 2016/2018, che rispettano gli equilibri di bilancio; 
2) non si profilano variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e passivi, rispetto alle 
determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del rendiconto per l’esercizio 2015; 
3) la gestione di cassa rispetta le condizioni di equilibrio; 
4) sono rispettate le disposizioni dell’art.1, comma 557 della legge 27/12/2006 n.296 e successive 
modificazioni; 
5) è rispettato il limite di cui all’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010 per le spese del personale a tempo 
determinato, con convenzione e con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 
6) è stata verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente accantonato; 
7) non si ravvisa la necessità di accantonamenti per rischi di soccombenza da contenzioso; 
8) non sono stati segnalati debiti fuori bilancio riconoscibili;  
9) non sono richiesti interventi di riequilibrio economico da parte delle società ed organismi partecipati; 
 
Accertato che: 

 
La verifica degli equilibri di bilancio per l’esercizio finanziario 2016/2018 si riferisce alla proiezione degli 
accertamenti di entrata e degli impegni di spesa tenendo conto delle entrate e delle spese acquisite fino al 
21 luglio 2016; 
 
La ricognizione della gestione finanziaria in corso fornisce i seguenti risultati: 

Equilibrio del bilancio di competenza per la copertura delle spese correnti alla data del 21.07.2016: 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente € 32.106,23 

AVANZO AMMINISTRAZIONE NON VINCOLATO - 

TITOLO I   - Entrate tributarie € 1.694.233,00 

TITOLO II  - Entrate Contributi e Trasferimenti € 36.670,85 

TITOLO III - Entrate extra tributarie € 295.418,00 

TOTALE € 2.058.428,08 
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TITOLO I   - Spese correnti € 1.918.558,23 

TITOLO III - Spese rimborso prestiti € 139.869,85 

TOTALE € 2.058.428,08 

Equilibrio di bilancio di competenza per il finanziamento degli investimenti alla data del 21.07.2016: 

Fondo pluriennale vincolato di parte capitale  € 48.881,60 

AVANZO AMMINISTRAZIONE VINCOLATO € 81.138,80 

TITOLO IV - Entrate alienazioni / riscossioni crediti € 1.246.036,20 

TITOLO V  - Entrate accensione prestiti - 

TOTALE € 1.376.056,60 

  

TITOLO II  - Spese in conto capitale € 1.376.056,60 

TOTALE € 1.376.056,60 

Equilibrio di cassa alla data del 21.07.2016: 

Fondo di cassa dell'esercizio precedente  € 303.571,95 

Reversali riscosse € 1.174.356,03 

Reversali da riscuotere € 7.500,47 

Riscossioni da regolarizzare con reversali € 57.981,13 

TOTALE ENTRATE € 1.535.909,11 

  

Mandati pagati € 1.285.912,90 

Mandati da pagare € 37.676,20 

Pagamenti da regolarizzare con mandati € 21,62 

TOTALE USCITE € 1.285.934,52 

  

SALDO € 249.974,59 

 

Accertato, infine, che relativamente agli esercizi 2017 e 2018 non sono state effettuate variazioni di 
assestamento di competenza e/o cassa. 

Esprime 

per quanto di competenza parere favorevole alla variazione del bilancio per l’esercizio finanziario in corso 
così riassunta: 

 

entrate maggiori minori saldo equilibrio equilibrio 

  entrate entrate   corrente c. capitale 

avanzo di amm.ne      -    

titolo I      -    

titolo II      -    

titolo III € 5.000,00  € 5.000,00 € 5.000,00  -    

titolo IV      -    

totale entrate € 5.000,00  € 5.000,00 € 5.000,00  -    

           

spese maggiori  minori        

  spese spese       

titolo I € 5.000,00  € 5.000,00 € 5.000,00  -    

titolo II      -    

totale spese € 5.000,00  € 5.000,00 € 5.000,00  -    

   saldo  -     -    

 
 

 E per quanto di competenza parere favorevole alla presa d’atto, allo stato attuale e alla data odierna, del 
permanere degli equilibri generali di bilancio dell’esercizio finanziario 2016/2018. 
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Accerta 
 

La coerenza della previsione di competenza e di cassa con gli obiettivi del pareggio di bilancio 2016/2018; 
 
L’adeguatezza del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione. 

 

 

Il Revisore di Conti 

Dr.ssa Alessandra Butini 

 

 

 


